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Si ndacale Centrale del Partite 
Comunista lnternazionale 

appello per il potenziamento e I' estensione delle lotte 
rivendicative e per la rinascita del sindacato di classe 
PROLETARI ! COMPAGNI ! 

ln ogni paese il regime capitaliste rafforza la sua dittatura di 
classe in difesa dei privilegi delle classl possidenti. Nelle fabbrièhe, 
per mantenere efficiente l'estorslone di lavoro non pagato, si sotto­ 
mettono i lavoratori a ritmi produttivi sempre più lntensi, si prolunga 
la giomata effettiva di lavoro, col ricorso, a cottimi individuali e collet• 
tivi, ad ore di lavoro straordinario, ad una disciplina vieppiù feroce, ad 
una c:oncorrenza degli operai tia di loro sempre più infame. Per ten• 
tare dl sopravvivere, il capitalismo non ha altra difesa che .tener sog­ 
giogato con ogni mezzo il lavoro. 

La c:oncorrenza. internazionale si fa ogni giorno più acuta, svilup­ 
pando inesorabilmente la concentrazlone della ricchezza e della po­ 
tenza in mani sempre più ristrette ed estendendo il numero dei prole­ 
tari, senza riserve e senza sicurezza. Il lavoro e la vita degli operal 
sono alla completa mercé delle incontrollabili contradizioni generate da 
questo gigantesco meccanismo che, dietro le variopinte facciate degli 
Stati nazionali, aglsce nei confronti dei lavoratori in modo uniforme 
E unitario. 

Non passa giorno che migliaia di proletari muoiano nelle fabbriche, 
nelle miniere, nelle azi'ende, nei campi; che vite umane vengano an­ 
nientate rntllo stillicidio di guerre locali e più o meno limitate; che . 
in un punto o nell'altro del globo, verso masse esasperate dalla 
mode·rna schiavitù capitallstica, non si eserciti in forme più o meno 
esplicite il più feroce terrore. Si giustifichino in nome del " socialismo 
nazionale " o della democrazia, dittatura, piombo e carcere sono gli 
strumenti con cui lo Stato sirenta la mlnaccia delle masse diseredate · 
al suo dittatoriàle potere. 

Dinnanzi a questo processo di schiacciamento sociale le classi 
lavoratrlci si tro.vano oggi completamente indifese. 

Nella inisura in eut più minacciosa si esercita la dittatura del 
capitale, i capl sindacali e politici della classe operaia internazionale 
si legano agli Stati borghesl, manovrano per lnquadrare le organiz• 
zazioni economiche proletarie. nelle strutture capitalistiche, ripercor­ 
rendo il c:ammino del corporativismo fasciste. Più si fa acuta l'agonie 
del regime, e più queste direzloni traditrici indeboliscono le a1fese 
proletarie, come prova l'azione dell'opportunismo nei principal! paesi. 

IN. INGHILTERRA, il Partita laborista al governo e le Trade Unions, 
dopo di aver imposto il, blocco . dei sal·ari e varato leggi eenteo gli 
scioperi non controllati dai duel sindacali, si studiano di .perseguitare 
la parte più combattive della claJse operaia, per aver le mani libere 
in difesa di antichi privilegi di supremazia mondiale che si · vanno 
decisarnente sfaldando. 

lN FRANCl,A, i falsi partit! oper.ai e le direzionl controrlvoluzio­ 
narie dei sindacati frenano ogni tentativo di ripresa delle lotte riven• 
dic.ilve sullo slancio del maggio:.giugno, danno la caccia agli operai 
estremisti per sc:oraggiare ogni iniziativa di lotta, e intrappolano gli 
organismi proletari, con la. « partecipazione », nella rete della collabo­ 
:razione aziendale, puntellando cosl il vituperato regime gollista. 

NELLA GERM-ANIA OC.CIDENTALE, l sindacati direttamente legati 
al governo e monopolizzatl dalla controrlvoluzionaria socialdemocrazia, 
dopo di aver difeso la economia nazionale dalla pressione dell'lmpe• 
rialismo americano, si apprestano ad lnstillare nella classe operaia il 
veleno del più rabbioso nazlonalismo per distogllerla dalle lotte imme· 
diate e dalla ripresa del moto rivoluzionario. 

IN ITALIA, l'astuto dosaggio di agitazioni articolate consente ai 
bonzi sindacali e ai falsi partiti operai di contenere la crescente ten­ 
denJa delle lotte operaie a radicalizzarsi e generalizzarsi, nella pro­ 
spettiva di spartire un giorno con l partitl borghesi i gonfi portafogli 
·govemativi. 

Negli U.S.A., dove predomina incontrastato il partito bicipite del 
grande capitale, la classe operaia è completamente smarrita nelle 
Unions dirette da autenticl gangsters al soldo delle plù potenti c:on­ 
centrazioni capitalistiche. 

Nègli altri paesi di a democrazia popolare », nella stessa Russia, 
demolite le vestigia della tradlzione comunista dell'Ottobre sotto 1 
colpl di un rinnovato sciovinismo, mascherato dietro le formule infami 
di « socialismo in un solo paese » e di a via nazionale al soclalismo », 
fertile clima per potenziare l'odio c:ontro la rivoluzione comunista, i 
sindacati collaborano direttamente con lo Stato e sono irreggimentati 
nelle sue strutture,. per ottene,e fubbidienza e la sottomissione della 
classe operaia al fine presunto di c:ontenere la strapotenza dell'impe• 
rialisino americano, in realtà sacrificandola sull'altare della « coesi­ 
stenza u degli Stati. 
PROLETARI ! COMPAGNI ! 

L'azione congiunta· dei partiti capitalistici e opportunisti, delle dire­ 
zioni sindacali e dei rigurgiti plccolo-borghesi, tende a screditare fra le 
masse l'i1U1ostituibile funzione del partito politic:o di classe, il partito 
c:omunista rivoluzionario, marxista, antidemocratico, ·intemazionale, 
unica guida del proletariato per la difesa dei suol interessi anche hn­ 
mediati e per la distruzione dello Stato del capitale. Questi partiti e 
queste direzioni tentano parimenti con ogni mezzo di svalutare l sin· 
dacati di classe trasformandoli in organi di collaborazione c:ol padro­ 
nato e con lo Stato. 

SENZA LA RESURREZIONE DEL PARTITO COMUNISTA 
MONDI.ALE, QU1ALUNQUE CONATO DB RIVOLTA SOCl·ALE 
È CONDAN'NATO A UN TRAGICO FALLIMENTO. SENZA 
IL PARTITO È IMPOSSIBILE IL RISCATTO DEI SINDACATI 
OPERAI DALLA DEGENERAZIONE OPPORTUNISTA. 

Suf fllo dell'esperienza ·storica e della tradizione rivoluzionaria è 
indispensabile che la parte più combattive del proletarl~o si port! sui 
terreno della lotta per la trasformazlone degli attuali sindacati operai 
in organi diretti del Partlto rivoluzionario. A questo scopo, i proletari 
comunîsti chiamano alla lotta l'avanguardia proletaria nelle fabbriche 
e nei sindiacati sulla base di rivendicazioni che consentiranno la rlpresa 
dell'azione di classe sui: duplice fronte antlcapltalista e antiopportunista: 

- RIDtJZIONE ALMENO A SEI ORE DELLA GIORNATA LAVORA· 
TIVA SENZA DIMINUZIONE DEL SALARIO; 

- AUMENTO DEI fALARI COMMISURA JO ALLE REAU ESIGENlE 
DELLA VITA; 

- SALARIO INTEGR,ALE AGLI SCIOPERANTI, Al DISOCCtJPATI, 
Al PENSION.Ali; . 

- RIFIUTO DEL LAVORO STRAORDINARIO E A cornac. COME 
Dl OGNI FORMA Dl SFRUTTAMENTO INTENSIVO DEGLI OPERAI; 

- GENERALIZZAZIONE DELLE LOTIE RIVENDICATIVE E RIPRI· 
STINO D.ELL'ARMA DELLO SCIOPERO GENERALE E DELL'AZIONE 
DIRmA: 

- RIFIUTO DELL'UNITA' CON SINDACATI PADRONALI E GOVER· 
NATIVI; 

- SOSTITUZIONE DEI DIRIGENTI SINDACALI CONTRORIVOLU· 
ZtONARI, DEI BUROCRATI, DEI SERVI DEI PADRONI E DELLO STATO, 
CON PROLETARI OEVOTI AlLA CAUSA PROLETARIA; 

- RIGmo Dl QUALSIASI FORMA Dl COLLABORAZIONE ENTRO 
E FUORI DELLE AZIENDE TRA SINDACATI OPERAI E ORGANISMI 
PADRONALI, STATALI E Dl PARTITI TRADITORI; 

- RIFIUTO Dl ALLEANZE TRA SINDACATI OPERAI ED ~OUIVOCI 
MOVIMENTI PICCOLO.BORGHESI Dl TIPO STUDENTESCO, OD ALTRO, 
TENDENT!, POCO IMPORTA SE COSCIENTEMENTE O NO AD ALLON· 
TANARE LE ORGANIZZAZIONI Dl CLASSE DAL FINE PRECISO DELLA 
PREPARAZIONE RIV:OLUZIONARIA DEL PROLETARIATO; 

- SPOSTAMENTO DEL CENTRO DIRIGENTE SINDACALE FUORI 
DELLE AZIENDE, E UNIFICAZIONE DEL COMANDO NELLE CAMERE 
DEL LAVORO E IN ORGANI SIMILI CON FUNZIONI CENTRALIZZATRICI, 
SOTTO LA GUIDA POLITICA DEL PARTITO 'Dl CLASSE. 

PROLETARI ! COMPAGNI ! 
Se non si uniscono tutte le forze del prolet11riato rivoluzionario, 

ma si seguono le suggestioni interessate ad abbandonare i sindacati 
di classe, resteranno infeconde le prossime crisi del capitallsmo sotto 
le t:ui spinte si accelererà il processo della pi'eparazione rlvoluzionaria; 
perché le grandi masse, senza un inquadramento centrallzzato e dlsci­ 
plinato nei loro organismi di classe, saranno sbaragliate dalle forze 
borghesi sotto la direzione dello Stato capitaliste. 

. PERCIO' IL POSTO DEI RIVOLUZIONARI, DEGLI OPERAI COSCIEN· 
Tl, DEI COMUNISTI I': NEI SINDACATI OPERAI PER CACCIARNE I TRA· 

'DITORI, 1 RIFORMISTI, LE QUINTE COLONNE DEL CAPITALISMO; PER 
FARNE DELLE ARMI POTENTI IN DIFESA DELLE CONDIZIONI Dl LA· 
VORO E Dl VITA DEL PROLETARIATO, E ABILITARLI, IN TAL MODO, 
ALLE LOTTE FINALI PER LA DISTRUZIONE TOTALE E VIOLENTA DEL 
REGIME SANGUINOSO DEL CAPITALE. 

L'AVVENIRE È DELLA CLASSE- OPERAIA, DELLA RIVO· 
LUZIONE PROLET ARIA, DEL COMUNISMO ! 

PER LA TRASFÔRMAZIONE DEI SINDACATI OPERAI IN 
SINDACA Tl ROSSI ! 

PER L'ALLEANZA INTERNAZIONALE DEL LAVORO CON· 
TRO L'ALLEANZA INTERNAZIONALE DEL CAPITALISMO E 
DELL'OPPORTUNISMO ! 

PER LA DIREZIONE DEL PARTITO COMUNISTA INTER· 
NAZIONALE ! 

si concentra il capitale 
si concentri la forza operaia 
Tutte le " vittorie », tutti 1 " succes- Alla Fatme di Ro"1a, in tutto il eom- 

si » che I sindacatl sbandierano con la plesso della Pignone di Firenze, e in 
speranza che gli operai si entusiasmlno moltissime aitre fabbriche, dove gll 
delle parole e il magro salario passi operai richledevano l'abolizione del eot­ 
lnosservato, svanlscono prima ancora timo e l'aumento del .salarlo, l sfnda­ 
di essere acquisiti, dimostrando aneo- cati firmano gll accordi che ribadiscono 
ra una volta che il padroriato se ne il metodo del cottimo imposto dalla 
frega della « democrazla » e delle « de· azienda per favorlre il continuo aumen­ 
mocratiche conquiste » quando a lui fa to della produttivltà. Alla Pirelll si pro­ 
comodo. Con poche lire, glà preceden- pongono una serie dl apparenti migllo­ 
temente rlmangiate nell'anno di lotte, ramenti (dalla riduzlone della settima­ 
si è chiusa la questione a zone »; nel na lavorativa, fino alla probabile as­ 
febbralo si ragglunge l'accordo sulle sunzione di 3000 operai) ma alla con­ 
pensioni, già mlsero nei risultatl, e dizione posta della masslma utllizza­ 
nell'aprlle il governo fa marcia lndie- zione degll implanti, cioè gli operai do­ 
tro, ammette di essere stato troppo vranno · lavorare per turnl 24 ore su 
generoso senza poterselo j>ermettere, 24 al massimo sforzo, i ritmi produr­ 
e vuole ripristlnare il testo origlnario tivi dovranno quindl ram:1iungerc te,npl 
del disegno di legge sui cumulo delle elevatissiml. 
pension! di anzianità. Dappertutto si· intensifica l'offensiva 

Gli organi borghesi lntanto annun- padronale: nelle fabbrlche si aeeresee 
ciano l'aumento del reddito del 5,7% il ricatto e l'oppresslone delle dire­ 
frutto del prezzo durissimo pagato dai zioni, fuori la represstone polizlesca. 
lavoratorl: La CGIL rilancia il vecchio progetto 
Nel settore metalmeccanico, dal '63 dell'unità sindacale. Essa afferma che 

al '67 gli occupatl sono dimlnuitl di la « sezlone sindacale di azienda deve 
676 mila - dai 550 mlla tesslli oeeu- sempre plù diventare un effettivo agen­ 
patl nel '55 si passa nel '67 a 250 ml- te contrattuale, articolando la sua pre­ 
la - industrie ccitoniera, sempre dal senza anche nel reparti » e propone 
63 al 67, meno 31.833 occupatl (pari al addirittura " comitatl unitari permanen- 
21 % ) più 6.353 per chiusura di stabl- tl fra le sezionl azlendall delle tre con­ 
limenti - 19.228 in meno nell'industria federazioni ». Un controllo, cloè, capil­ 
lanlera (pari al 16%, e flno al 20% in lare degll operai chiusi nelle fabbriche 
Plemonte e Veneto) - 12 mila in 4 .allo scopo preclso dl frenarll, dl svuo, 
annl (28%) nell'lndustria sete e fibre tare la CGIL della sua funzione een­ 
sintetlche. Nel settore laterizl, uno dei tralizzatrlce delle splnte di tutta la 
più colpltl sla con llcenziamenti che classe operaia, in modo che l'organiz• 
con chiusura deflnltlva di aziende, la zazione, già completamente catturata 
manodopera è calata in questi ultiml dall'opportunismo, possa passare dlret­ 
anni llel 40% - nell'lndustria estrat- tamente e senza colpo ferlre, nelle 
tiva net solo anno 1967 aumenta Il mani dello Stato. 
prodotto lordo estratto di 28 mlllardi Lama dichiara che « la ·Confindustria 
di lire con 20.234 operai ln. meno - ha ulteriormente intensiflcato le sue 
cresce la disoccupazlone nell'edilizia prese dl posizione sulla situazione eeo- 
e nel contempo Il rendlmento del la· nomica in atto. CIO dà la chiera dlmo­ 
voro è aumentato in 4 anni del 21,5%. strazione che l'orientamento della Con• 

Ancora una volta la violenza dello bile dei fatti di BattipagUa è Il modo ln Ligurie, al secondo posto fra le findustria resta di chlusura verso l'ele- 
Stato borghese si è rivolta contro gll di produzione capitallstlco che deve regioni per Il reddlto lordo prodotto i vamento dei i;alari e verso tutte le 
operal in lotta, ancora una volta la na- essere vlolentemente abbattuto dalla dlsoccupatl sono saliti da 12 mila a rivendicazioni dei lavoratori. Di fronte 
tura capltallstica dello Stato moderno classe operaia. 31 mlla nell'industrla, 21 mlla nell'agri· a cià noi pensiamo di ricalcare e ripe, 
si è rlvelata in tutta chiarezza, ancora - Che alla violenza di classe aella coltura, 15 mlla nel settore terziario tere la llnea di condotta degli ultiml 
una volta i bonzi opportunisti e I falsl borghesia e del suo Stato si deve - Toscane 74 mlla disoccupati in più mesi - egll dice - cioè inte.nsificare 
partiti operal, il 1PCI, il PSU, li PSIUP, rispondere con la violenza organizzata fra industrie e agricoltura in un solo la lotta articolata "· 
hanno sabotato la risposta dl classe. della classe operala che attacca e di· anno. Solo nel '68 le forze del lavom Tutto questo mentre la base operaia 
degll operal annegandola ln un mise, atrugge lo Stato del Capitale sesn- sono ulteriormente dlminute rlello 0,2% spinge sempre più per lotte profonde 
rablle sclopero dl tre ore. Tutti i tra• tuendo ad esso la sua Dlttatura di elas- nell'industria, del 6,8% nell'agrlcoltur11 e generall e m~nlfesta il suo seonten­ 
ditorl della falsa sinistre si affannano se, che violenterà, ucciderà e piegherà ed eumentano dell'11,1% i giovanl ln to sul metodo di conduzione delle lotte 
a dichiarare che i fattl accaduti a Bat, forzatamente al lavoro le classl che cerca di prima occupazione. stesse e per i magrl risultati, per la le­ 
tipaglla sono un increscioso incidente, oggi vivono del lavoro operaio. L'ISCO rileva che I lieenzlameml ro insufflcienza di fronte all'accresèersi 
tutti si affannano a chiedere la puni• - Che per arrivare a questa dlstru· vanno verso livelll altlsslmi (s1 licen- incessante dello sfruttamento. 1 dirigen­ 
zione esemplare del « responsablll " zione violenta dello Stato borghese e ziano oggl 42 operal ogni 1000) un tl slndacali avvertono questo pericolo 
dell'eccldio, tutti cercano di chludere all'instaurazlone della dlttlitura proie• tasso che .comincla ad avvlclnarsl a e la loro apprensione si manifesta eon­ 
gll occhl della classe operaia rivendl· taria occorre buttare a mare non solô quello del 62-63. tinuamente, per chi sa leggere fra le 
cando il disarmo della pollzia nel con, i classici partiti opportunlstl, democra- La sltuazione è molto più vasta di righe: « ... quelle che è in crlsi è la 
flittl soclali. Ma la 'rapresslone delle ticl e paciflstl che lngannano e diso• quanto abblamo descrltto e colnvolge gestlone delle lotte da parte dei sin­ 
lotte operaie da parte dello Stato capl· rientano la classe operala, ma anche tutte le regloni e tutte le categorle. dacatl ln virtù dl un mandato da parte 
tallstlco non è un caso; essa si veri• 1 rlgurglti dell'anarchlsmo che propon- Di fronte a questa situazione · ehe va · del lavoratorl: essl questo mandato lo 
flca tutti ·1 gloml e se oggl vlene lnten, gono a9II opera! la vlolenza indlvlduale crescendo, le rlchleste slndacall di rifiutano oggi ed eslgono dl essere pre­ 
slflcata clO slgnlfica solo che Il Capl· e fine a se stessa e tentano di de· magglorl lnterventl pubbllcl per rlsa- senti ln prima persona nella prepara­ 
tale sente avviclnarsi la crlsl mondiale mollre nella classe il concetto di orga- nare l'economia, appaiono sempre più zlone e nella condotta delle ,lotte. Di 
del sistema e tenta con tutti I mezzi nlzzazione centralizzata che è la sola chlaramente richieste verbal! e tall fronte a tale realtà si deve estendere 
di asslcurare la sua sopravvivenza salvezza per gli operai nella loro lotta restano, ed hanno Il solo scopo dl ta• al masslmo Il metodo della .consulta• 
schiacciando il proletariato sotto il suo contro li Capitale. citare Il crescente scontento della clas· zlone · ed lnstaurare il metodo della 

l tallone di ferro. Man mano che la crisi - Che è necessario ed urgente com· se operaia, che si troverà presto dl elezlone del dirigent!, se non si .vuole 
avanza sempre mlnorl sono le possl• battere I' influenza dell' opportunlsmo fronte a disagi IJIDlto maggiorl come correre Il rischlo reale di perdere Il 
bilità per la borghesia dl legare al suo net slndacatl operal per riportarli su la Confindustria stessa ribatte' conti· controllo del sindacato n. (Vice Segre­ 

. carro gli . operal corrompendone una po11l.i:ioni rlvoluzionarie di lotta aperta nuamente: a la situazione rischia di tario Confederale · da Rassegna Sinda· 
parte. Tutti i capi"111i devono essere al slstema capitallstico, che è neces- deteriorarsl sui piano economlco nella cale 141/2). E' chiera la precisa lnten· 
impiegati per rendere concorrenziali le sarlo appogglare l'azlone che in que• misura in cul ln sede politica non sia- zione dl devlare e soffocare con ogni 
merci sui mercato mondiale; non resta sto senso Il nostro partlto sta svol• no asslcuratl alcunl puntl ferml dl ri· mezzo la combattlvltà della classe ope­ 
plù nerilmeno una brlclola con cul for- gando con coragglo attraverso I suol ferlmento per tutti coloro che sono lm• rala, la quale è splnta da condlzloni 
mare e mantenere cetl operal ben pa· gruppi comunlsti. Solo se rlnascerà Il pegnatl ln attivlJà imprendltorlali "• reali a grandi lotte, ma che non ha 
gatl o comunque prlvilegiatl e se que- sindacato rosso sarà posslblle pensare cloè i buonl proflttl non bastano oc• e non puO avere una vlslone. generale 
sti scendono ln lotta Il Capitale cono- ad una rlpresa della lotta rivoluzlonarla corre asslcurarsi che nlente camblerà. delle sue C?ndlzlonl, che non sono né 
sce una sola rlsposta possiblle il fu. del proletarlato che deve passare ne- Tutto questo lo sanno bene I slnda- azlendall ne nazlonall, ma addlrlttura 
elle dei suol servi, le sue galere, Il cessarlamente attraverso Il rlbalta• cati al quall la Confindustrla ha già det, lnternazlonali. Non si puO qulndl Inter· 
suo terrore di classe. E' facile perclo mento dl tutta l'attuale polltlca dei tato le sue condlzlonl, come · è evldente rogare gll operal su quello che voglio• 
prevedere che plù la crlsi avanza, sem- sindacatl che, dlrettl dal partitl tradi· dal .« progetto'SO ,. (o piano per il pros• no fare e come, questo è Il compito 
pre pegglorl dlventeranno le condlzlonl torl, non fanno altro che dlfendere gll simo decennio) che prevede a un re· e la funzlone del dlrigentl, della orga­ 
economiche della classe operala, sem• lnteressi del Capitale. glme dl dlttatura economlca in cul un nizzazlone centrale della classe ope, 
pre maggio~e -diverrà la combattlvità · - Che è necessarlo ed urgente che solo elemento - Il profltto - rlman• rata. Demandare agll ope!al declslonl 
del proletar1ato, sempre di plù si ln· tutti I proletarl cosclentl si strlngano ga garantlto ln quanto condizione sine· di lotte e di rivendlcazlom, è solo un 
tensificherà la represslone polizlesca attorno al nostro partlto, Il partlto rJ· · qua-non della reallzzazlone . degli altrl pretesto per scarlcare dalle proprle 
da parte dello Stato flno al momento voluzionario mondiale, per organlzzare obbiettlvl che le rlmangono collegatl. spalle, facendola rlcadere su quelle de· 
in cul la stessa vetrlna democratica e e dlrlgere la vlolenza della classe ope- 1 sindacati - si sottollnea - saranno gll operal, la responsabilità di slcure 
parlamentare verrà spazzata via per rala contro la borghesla. Blsogna ell• ritenutl responsablll per l'aumento. del sconfitte e convlncerll della loro lmpo• 
mostrare finalmente il vero volta dello mlnare dal seno della classe i partit! prezzl o Il calo degll . lnvestlmentl "· tenza. 
Stato borghese: li fasclsmo armato fino fl:llsamente opera( come Il PCI; il PSU, L'aggravarsl della sltuazlone allarma li padronato si prepara a dare un 
al dentl. Ma quel giorno non sarà un il PSIUP, che sono ormal complets- padronl e servi e tutti e due si pre· ulterlore glro dl vite allo sfruttamento, 
brutto giorno per gll operal se essl vl mente legatl al carro de,lla borghesla parano a frontegglarla. La CGIL si op- e mentre dice chlaramente che l'anda· 
si saranno preparatl precedentemente e ricostitulre Il Partlto Comunista mon• pone alla generallzzazlone delle lotte mento dell'economla nel prosslml annl, 
nell'unico modo posslblle: traendo cloè diale dl cul la nostra attuale organlz· e ribadlsce la lotte artlcolatâ come dipende dal fatto che gll operal pro• 
dalle loro lotte stesse e dalla loro sto- zazlone costltulsce Il nucleo essenzla• unico metodo valido. ducano sempre plù senza chledere 
ria queste elementarl lezlonl: le. Solo nella mlsura ln cul Il proie· Gll operal dl tutte le categorle sclo, niente, si preparata a fronteggrare 1 

h . tarlato si· lndlrlzzerà su questa llnea perano da mesl e mesl ovunque, e movimentl cha queste condlzlonl lm- 
1- C e la d)vislone .de!I~ socletà ln che i veri comunlsti dlfendono sarà tutti per le stesse rlvendlcazlonl: con· porranno. Lo dlmostra II dllagare delle 
~a:•:i~:e 9:r~~:n1818 ~~1:.~:& :Hu jP8• possiblle rlspondere efflcacemente alla tro I llcenziamentl, par l'aumento del represslonl pollzlesche ln ognl occa· 
se d . ~ u 1 1 1 a f as- violenza dello Stato borghese e final, salarl, contro la crescente lntenslfica· slone, cul fa eco la schlfosa campa­ 
me omman 8 con 8 v O ~nza Pu O mente distruggerlo une volta per tutta. zione dei rltml produttlvl, per la ridu, gna che il P.C.I., 1 slndacatl e tutta 
d 1f0 aperta, a seconda dei perlodl 8 Altrimentl I nostrl mortl non avranno 2lone dell'orarlo dl lavoro, ma non un le . « forze democratlcha » conducono 
!! e c::.tanze, della sua organizza •. altra vendetta che I plagnlstel e I la· solo scloper<i generale è stlito procla• per Il disarmo della pollzla. GII uni e 
zione e. menti di coloro stessl che pochl glornl mato per unlflcare queste lotte, al è:on• gll altrl vogllono cosl dlmostrare che 
- Che perciO i fattl come quelll dl prima dei fattl dl Battlpaglla si face• trario sono sempre più frastagllate, dl lo Stato è forte ed lmbattlblle e che 

Avola e Battipaglia non sono eplsodl vano promotorl del mlglloram:mto del• un'ora, due ore, per settorl, per fat,. la classa operala nlente pull contro 1 
isolatl dovutl alla arteriosclerosl dl le condizlonl dl vlta del a compagnl » briche, par reparto. Dleclne e dlecln!I suol fuclll. 
questo o q'!el funzionarlo, ma sono li pollziotti, e magarl le poche aassate di 'ffibbrlche vengono contlnuameilte SI cerca dl terrorlzzare gll operal e 
normale agire dello Stato borghasa, dl gruppl dlsorganlzzatl dl studentl occupate dagll oper.al, -e "9stano 1so, ,dl far credere ancora malgrado gll ul• 
formalmente vestito di democrazla, ma senza programma. :Vogllamo andare plù late 111 mezzo· aUe aitre do11'8 Il lavol'O .. tlml 50 annl •bblano dlmostrato Il con• 
in realtà fascista e dlttatorlale SEM· in là e per questo c'è una sola strada: continue. Nes,uno degll accordl che trarlo, che è n•lla pace sociale e nella 
PRE, per la difesa del privllegl di clas, IL SINDACATO ROSSO, IL PARTITO vengono firmâtl porta mlglloramentl so, 
se della borghesia. li vero responsa, COMUNISTA RIVOLUZIONARIO. stanziall agll operal. (sègue ln seconda pagina) 
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BATTIPAGLIA 
una lezione classe di 



con le lavoratrici della STANDA e di 
condanna del tradimento del bonzi, · co­ 
me pure dell'appogglo dato a costoro 
dai . vari gruppetti sinlstroldl I quall 
lntervengono nelle agitazionl oj,eràle 
col preclso scopo di screditare li par· 
tito di classe e l'organizzazlone slnda- 

, . . , . . IVREA cale, tentando dl trascinare le masse 
1 
di 36 lire orarle per i cottlmlstl e dl gamzzaz1onl d1 classe non avranno al· j vuto esprlmere le asplrazlonl degli ope-1 in azionl lnconsulte che portano acqua 
34 per gll lncentivati e si è elevata cun privilegio, se non quello di sgob- r~i ln una rlchiesta le cul proporzlonl al mulino della provocazlone e raffor- 

!'"IRENZE • L'accordo al Nuovo Pignone 11 ia ~arte varlabile del premio dl pro· b~re, senza nulla pretendere, per il d1mos_trano chlaramente quanta • corn- IVREA • Solidarletà con I lavo·ratorl zano le gbistlficazionl dei bonzl di rifiu• 
!i:lopo mes: di lotta di tutti i lavo- ~uz10~~ da .. 33 mlla lire a 115 mila trlonfo della lotte operala. prensione • abblano I bonzl per la vlta della STA~DA tarsi ad estendere le lotte opérale. 1 

r.Jt.1~; del gruppo Nuovo Pignone, a Fi- hre I anno •. e I probleml delle n:iasse che pre~endo-1 Agli opera,, al compagnl che ci chie· bonzi anche questa volta hanno tra 
renze ; stndacat, sono pervenuti ad . Si deve premettere ch_e per rag- SAVON A no ~I rappresentac'j8' ha 

I 
chl~~to .' 8Jtro· dono corne pensiamo ,di poter svolgere loro solidarizzato (CGIL-CISL-UIL) per 

en'intesa d; masslma con la direzione g1ungere questo accordo sr sono avutl nom1?0 aumento 1 50 Ire ora. lrca un lavoro slndacale nelle organizzazionl opporsi alla volontà della base e per 
dello stablltrnento locale di cui a l'Uni- otto opera! denunciati per plcchettag- Alla Ferrania-3M di Carcare che 10 :r''~ lire al d~se. ~b 1CGIL si è sub:- di classe e negli stabillmentl, quando negare l'ordine di sciopero generale. 
til -o del 15 aprlle 1969 dà i puntl es- gio della fabbrica e mlgliala di ore di con I suoi 3800 dipendentl è 'Il più to le larata • rsporu I e • per un c~ • i. nostri. milltanti vengono espulsl dal E' venuta ln luce solare l'insostituibile 
aenziall: che, per dovere di obiettl- lavoro. p~rdute ln complesso. 11 che grosso opificio della provlncla di Sa- ~oqulf· • frd7co_ e r3spohsa~\1~ •, ~I 1~ s!ndacat1 ad fPera _del bonzi, rlspon- funzione della guida politlca del partita 
vtta. r,re,iamo testualmente, anche al- non s1gn_1flca nulle nella lot~a dl clas- vona è da tempo in corso un'aglta- Irez one. rrman o, a P orna ca dlamo con I esempro pratlco fornito attraverso i suoi gruppi: il gruppo co­ 
lt' scooo di non far credere che li s~ .. ~a e ass!-'rdo q_uando sr pensa ~I zion~ che ha assunto caratterl parti· ~ente fattol da~:re di atere a cuod~ dal nostro gruppo slndacale dl lvrea, munista ha indlcato agli operal i mezzi 
teste sta di nostra invenzione. tanto s1gn_1ficato de, puntl 2, 3, 4 ~ 5 1~ colarmente aspri. ln questa azlenda g I lnteress le r mtaes !anze, ~a I composto prevalentem~nte . da operal I di lotta contro il padronato, ha sma­ 
DDNfe infame: parttcolare. ln sostanza, corne st _esp~r- il livello dei salari è tra I plù basal avere . e man. eg~ e, m quan ° ~ della O!lvettl, ln occasscne dello selo- scherato le manovre dei traditori, ha 

Il diritto di assemblea alla pre- me ·ben~ il testo,. la grande vtttorta della categorla: un dlpendente con ven- F_erram\ fabbrta· di ï" tup~o ame_ pero de]. lavoratorl dei grandi magai;_zlnl imposto la disciplina dell'azione orga• 
senza delle organizzazloni ftrrnatarle della_ lst,tuzione dei delegatl dl repar- ticinque anni di anzianità perceplsce rrc·bbo, a pro 1~1 moto ass e po STANDA. nizzata agll elementl studenteséhi che 
oeil' eceordo: to s1gnlflca che questl rappresentantl una busta a 8 di 93 mile lire una t~e e essere c usa per • s_carso ren: Il mattino del sabato 22 marzo I si sono accodatl ai lavoratori. Ma, so- 

2) lstltuztone dei delegati di re- opera! dovran_no • ten~are dl . comporre operala conp ientitré anni di s~rvizio drmenw " dal ·bftonl U~A, 1 qdf 11 ~o. compagnl. del gr.uppo slndacale e del prattutto, si è potuto verlficare nel 
oarto per la courestazrone e la con- dirf:t!amente 1 _conflltt1 che SI possono ne perceplsce appene 70 mila. ll gros- no ro O sensr a e m nacce SC O gruppo dt , fabbrlea hanno picchettl!tO vivo dell'azione che è indispensabile 
trattaztone del cottlmo, per tentare dl venfrcare •. ~1oè I delegatl non do- 50 delle maestranze è composto di per · . li I assreme aile commesse l magazzml l l'organizzazione del partito per le lotte 
comporre direttamente i conflitti che vranno orqaruzzare le lot:ta ~alla b~se, donne e lnquedreto nelle plù basse La diri9zlone ha i3 ~ra Pd~~pettetolf a del supermercato. Quando, nel pome- sindacali, le quali cozzano nella arro­ 
si possono verificare ·in materla; ma servrre da elementr dl paclfica- cate orle lavora a ritmi pezzeschl e concess one u_na an um una c ra rlggio, a seguito di un tefferuglio vie- ganza padronale, nella codardia del ca- 

3) ogni organlzzazione slndacale zl~ne con la dlrezione azlen_dale. La ln iondi~Ioni amblenteli sempre plù I a .jlrj/clo I osc~lante dfra le 2~ 
1f le 25 ne arrestato uno degli studentl presen- 

1 
pi o si dissolvono nel confusionlsmo, 

firmataria dell'accordo avrà a dtsposl- a~renda rlpagher'à questo prezroso s~r- rolbitlve n:'1 a re n a esa una mrg ore ra- ti nel plcchetti, i compagni sollecltano perdendo di efficacia di classe, senza 
zlone 2000 ore annue per compiti at- vlzlo, consentendo che del delegatl sm- P · . . 1 zr_onallzzazlone d~lla produzione, corne i dirigent! slndacall a proclamare su- la direzione del partito. 1 bonzl cac- 
tinenti :i!I coordinamento nazionale del- d~cal_l se ne faccla degll autentl~I· prl- 1 lnltqb7te t~nd~zldnr 1~ ~~tta è ta~a dire In attesa dl J1d~rre. 11 prsofale'. bito uno sclopero di solldarietà verso ciano i rivoluzionari dai sindacati; i 
le azlende metalmeccaniche del gruppo; vilegrati con un buon ~ume~o. dl ore, nev a 1 e e . 1 sin acan, moros c ~ aumentare la pro uttlvltà e O s rut le commesse e contro l'intervento del- rivoluzionarl, 1 comunisti restano legati 

4) le ore impiegate per compiti di ln complesso 2000, a dlsposlzlone per potesse sfugg1re lorp dl mano, ne han J tamento. 1 bonzl, ~erl p~trlotl a tutta la polizia. 1 bonzi, pressatl anche dalla aile masse, tlcreando la rete organiz­ 
organismi o attività derlvantl dal con- far nulla e scansare. Il tormento del no presa la te~ta pe~ ~pezzarla. ln prova, sembrano dlspostl ad un corn- base, decidono una fermata di mezz'ora zativa dl classe per cacciare I tradi· 
tratto nazionale di lavoro, dal presente lavoro, con un salario comunque pa- primo luogo I smdacatr I hanno clrco- promesso per salvare !a faccla e so- all'Olivetti. Seguono manovre di cor- tori dal over O de li or anlsml O e­ 
accordo o da qualsiasl altro a qualun- gato al 75%. N?n .solo, ma, rafforzan- scrltta alla Ferranla, lsolandola dalle P!attutto per salvare I • economla na-, ridoio, la UIL nega l'adesione allo scto- rai e per91ega~i alli caus~ della ri~o­ 
que !ivello sia stato o venge raggiun- do Il legame g1à tstttulto con le de- aitre numerose fabbrlche chlmlche del- zronale •. Comunque sla, è certo che pero CGIL e CISL la sèguono Il mar 1 . . t , 
to. saranno liquidate con Il 75% della leghe, la direzlone aziendale si è as- 1~ .zo~a c~e versano nelle stesse con- gli unicl, a restare con una mano da- tedi,' 'durante l'intervallo di m~zzogior: uzrone comums a. 
media trimestrale personale scorporata sunta l'impegno e a trattenere, una quo- drzrom. drspera~e. )n seconde luogo vanti e I altra di dletro. corne sempre, no in uno stabilimento Ollvetti si rlu- * 
dalle ore non dirette di produzione: ta di servizlo di 4.000 lire per ognl II f!lOVrmento _di scropero e stato rot- sono gll_ operal. ln com~enso ~I qual- nisce un'assemblea operaia nel locall Per scarsità . di spazio abbiamo do· 

5) l'azlenda si lmpegna a tratte- lavoratore non lscritto al slndacato •, to m d~na srr11e di sospeÏslonl fel 1~: che fogllo da, mille ln plu, la dlreztone della cr. Vi presenziano un bonzo pro- vuto sacrificare i pezzi invlaticl dai 
nere una quota di servizio di L. 4.000 clêè quella che dovre~be essere la voro I qua c e ora O a mass mo 1 ~lstruttterà I apparato pr?duttrvo, con vinciale, bonzetti locall, i nofitri eom- compagni, altrl non pubblicarli in que­ 
per ogni lavoratore non iscritto al sin- rappresentante di fabbnca del nemlco una. 0 ~ue iY'0d~ate ognl JanJoi non mnesto dl .ma?chlnarl plu velo?I.' au- pagni dello stabilimento, una' cinquan- sto numero, corne non cl è stato pos­ 
dacato. sociale. ~el proleta_rla~o si . mette al caqionan ° a a. Irszlone azren a e se- mento del rltml, llcenzlamento di part~ tina di operai, tra cul moiti giovanis• sibile pubblicare alcuni testl di volan- 
Per quanto riguarda I mlqlloramentl al servizro der bonzl smdacah per C?n- ni9 ~redcc~pazronl .. Se si 'I'cilsura 10 degll ope rai, soprattutto di que Ill plu simi. Il bllnzo CGIL glustiflca il èedl- tlni lanciati da alcune sezionl e gruppi 

economici, sempre stralciando dall'« U- segnare loro un buon gruzzolo. al fme s ancre . eg I operai, ln c~ns eraz!oni: combattlvl. . mento alla CISL col tlmore che lo del partita in occasione dell'eccidio di 
nità 0, i risultati sarebbero questl: dl proteggere ed estendere l'opera di di duasr due d Ït~sb. di shoperl, ci j' 1 proletan che leggono q~esta cor- sciopero di solidarietà non sarebbe Battipaglia. Tuttavia l'attività si svl­ 
" ... di fronte alla proposta di 30-35 lire • c?or~inament? nazlonale • tra le di- ren e c?nto ~ a rsso c e separa e rlspodenza vl vedranno des~ntta la sto- riuscito e che avrebbe cosl assunto luppa senza soste, incontrando al so­ 
complesslve avanzata dalla contropar- rezioru delle diverse · azlende del grup- ~g~L smdacah f alle direzlonl ff della ria delle loro lott~ recentr e passate, una colorazione politica. 1 nostri com- lito la più tenace resistenza del bonzi 
te, Si .è raggiunto Un aumento medio ~~at~~i:eo :~~no:~ 8:~relsci~~st~ln~~~ quais'las~e~r:~cio. IS~~stdire~lb~~ ocl:11: f.:'c~~~Îud!ntf,te~~~he s~:~~e~I s~i~vean~~: pagni_. seguitl da alcuni giovanl operai, per impèdire la diffusione e la penetra• 
1111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111 1 1. 1 1 d Il Ferranla si è trlncerata dietro I pattl solldarletà nemmeno · degll ribad1scono che quello che conta è la zlone nelle masse proletarie del pro, 

ca e e tenere g I opera ontanl a a nessuna • f tt· lid · t' t I t · i I tt d 1 1 d · 'l't t' partecipazione diretta alla guida del slndacall concordati, per. cul si pre- opera! della fabbrlca accanto, per l'In- a iva so . ar1e a _ra pro e ar1 n o a gra~m~ e e avoro e1 m1 • an • co- 
sindacato. Per quanto rlguarda J ml, vede nessun aumento per tutto Il 1969. terveno forcaiolo dei duel sindacall, e. che ogm imp~d,mento deve • essere mumsti. . . . 
glloramentl salariali la differenza tra Una dimostrazione, questa, che i con- magarl qualche carlca della polizia, e ~1mosso per reahz~ar~ '!uesto r1sultato : A. questo r1guar_do, '· grupp! e le se­ 
le proposte direzlo~all e quelle sin- trati in quanto t.ali servono a garan- cosi dovrebbe essere flno all'eternltà, ~mport~nte. GII amm! s, ~ccendo.no e z1om .~evono stud,are •. te'?1P'. e le for: 
dacali è tanto minima, per cul è fa. tire al padronato un periodo di tregua secondo I capl traditori. ,Per porre fine I bonz, s~no costrett1 ~ d1fen~ers1 dal- me p~u _opport_unl per d1str1b~1re tra 9!• 
elle dedurre che 11 vero scopo dei ca- sociale, durante Il quale tutti gli au- a questa tragedla occorre la ramazza 1~ pesant1 accuse _degh o~era1. Si de- opera1 11 mamfesto ~el p_art1to, pubbh­ 

" ve~a democrazia '.' che si risolveran• poccia slndacall non ·è stato quello di menti del costo della vlta rlcadono di ferro del proletarlato rivoluzionarlo c!de _allo~a uni! d1mostraz1oni: per le cato nella prima pa~ma d1 questo stes: 
no 1 loro problem,. La vera democra· migliorare. anche se lievemente I sa- soltanto sulle masse. che spazzl via le carogne e I servi vie c1ttadme. V1 par.te~ipl!no ~1rca dui:- so nume~o ~el g1ornale, sforzandos! 
~ia è que_sta, dove è impossi_blle par lari operai. ma quello di assicurarsi Da parte sua la CGIL, confusa dalla dei padroni. Non si scappa da questa cento ope~ai e ~n centma,o d1 ~tude~t1. che l_a ~1ffus1one _v~nga_ fatta. tra gh 
11 p~ole_tar,ato strappare co~qu,ste g~- prebende da parte dell'azienda. rottura della routine di paciflca coesi- soJ.uzione, almeno che gli opera! non I b~n~i s1 pred1spongono per 11. sohto o_pera1 p1u. comb~tt1v1 e ~1cettiv1. ln par· 
duah fino al tamoso cos1detto "m1, 1 futurl · diri enti sindacali delle or- stenza con le dlrezioni padronali, ha do- vogliano lntrlstire in questo andazzo. com1Z1o per. ar~est_are la mar~,a de! ti_colari: si do~ra orgl!mzzare, la. diff~· 
glloramento delle condizioni di vita e 9 corteo e po1 sc,ogherlo, ma gh opera, s1one m occas1one dei congress1 per1- 
di lavoro "· con I comunisti in testa dirottano dal ferici, · di officina, di categoria, ecc. 
Questa tesi opportuniste noi l'abbia- IIIIIIIIIIIIIIIIIIIIUIIIJIIIIIIIIIUIIIIIIIIIIIIIIHIIIIIIIIIIIIIIIIIIIJIIIIIIIIIIIIIIJIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIITIIIUIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIUIIIIIIIIIIIIIIIIIIUlllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllll luogo fissato dai capoccioni e si por- della CGIL, preparatori al congresso 

mo già demolita so anni fa quando gli tano alla questura, poi alla caserma nazionale che si terrà nel prossimo 
opportunisti di allora avev~no almeno 1 . 1 t dei carabinieri e aile carceri, dopo es- mese di giugno a Livorno e per I quali 
la faccia di porre al termine della ugra• . . , sere transitati dinanzi alla STAND_:A, disposizioni sono già stat~ impartite 
duale conquista di posizioni economi- C O n t r O a C u u r a per reclamare la scar~erazione d~I 910- nel " Comu~icato », pubbhcato ~ella 
che » la conquista del potere politico. vane studente. 1 bonz1 disertano Il cor· seconda pagina del n. 9 del II Smda- 
1 consigli di fabbrica. di cul si parlava . teo e tornano a casa. Gli studenti si cato Rosso. SI sollecitano tutti i com- 
allora, corrispondono oggi a " più po- accodano agli operai e disciplinati dal- pagni a con,unicare le sottoscrizioni 
tare nella fabbrica; partecipazione di- la direzione proletaria del- corteo non che vengono raccolte durante la di· 
ratte degli operai alla produzione » ace. trascendono elle solite pagllacciate. La stribuzione del giornale, per fabbrica e 
tutte rivendicazioni che hanno il solo dimostrazione termina cosi. località, in modo da avere un quadro 
scopo di ostacolare la ripresa della I veri insegnanti della cultura bor-1 produzione. Hanno favorito il capitale ca ed un programma storico e perclô Il gruppo sindacale ha lanciato, al- preciso dell'lrradiazione del lavoro e 
lotte rivoluzionaria del proletariato. Non ghese. se per cultura si intende esprl- nella sua opera di divlsione della clas- una conoscenza della dlrezlone delle lora, un volantlno di aperta solidarietà della rispondenza presso i lavoratori. 
si puô aver.e .« più potere _n_ella fàbbri- mere, ri:alizzare -e anche difendere i se operala accentuando la concorren- lotte rivolu~lonarie c~e sole possono u11111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111il111111;11111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111 
ca » quando 11 potere poht,co, l'unico contenut1 della classe al potere e per- za fra gll opera! - naturale per la strappare dr mano ail avv.ersarlo gli or-,. ·iA 
che conte, è nelle manl dello Stetô ciô l rapport! sociali che li determi- struttura organizzatlva economlca del ganismi oggi · lntegratl ed Imprlmere , 
capitelista che da oltre un secolo lo nano, questi sono gll attuall dirigent! caplta/ismo che già da se nega al pro- quindl .elle forme di lotta, anche agli L INTERNAZIQNALE CQMUNISTA 
difende non con la democrazia, bensl sindacali a qualunque centrale appar- letarlo singolo una vlsione generale -'- scioperl, un carattere offenslvo. La ri- E I SIN DACATI 
con la violenza organizzata sempre, tengano. Di fronte ai dirlgenti sinda- con le lotte per la contrattazlone dei voluzione non consiste nell"incroclare . . 
sia che questa si manifesti diretta• cali sta infattl, se non proprio la classe cottlmi, delle qualiflche, accettando a le braccla, ma nello scontro con l'av- · 
mente all'aggravarsi della situazione, proletaria, senza dubblo una parte dl suo tempo la divlsione ln zone sala- versarlo e neflo scontro con l'organlz- S l . l . b . d ll .1 - . d I d. . l 
o meno. E' col loro plagnisteo che sin- essa anche se artiflclosamente divisa rlali, proponendo corne obbiettivl la zazione del potere avversarlo, che non tra ctamo a cunt ranz , a e, test movtm~nto sm aca e e. trzger o.». 
dacati e partiti disfattisti e tradltori a seconda della forza di resistenza del formazlone di fasce prlvilegiate dl pro- è nella fabbrica. adottate dal 2° Congr_esso dell I.C., Ed _mfine! a prop<?stto delle bub_- 
vogliono inculcare nella classe operaia singoli proletari aile Juslnghe e all'in- Jetarlato (per esemplo con gli aumen- . tenuto a ~os_ca nel lu~/10-agosto_ 1920, bole mfam_z sulle rzforme ec~nomt: 
il sacro terrore per la violenza, e che ganno riformista, graduallsta, confes- ti. sempre percentuali, che favorisco- Il collegamento fra I gruppetti e la rzguardantt 1/ « movzmento smdaca- che date tn pasto az proletarz ogg1 
questa è appannaggio solo dei padroni. sionale delle centrall glalle e blanche no gli operai meglio pagatl). Ma il matrice opportunlsta. consiste appunto l le»: , come ieri, la 2• tesi della seconda 
Essi non attribuiscono mai la collera o ancora inquadrata secondo un istinto tradimento dei bonzi coadiuvato dai nel pres~pporre ladfabbrlc~ c1 orne ele- « 3 ..... La vecchia burocrazia sin- parte: « Una organiz:zazione dell'eco­ 
operaia elle reali condizioni in cui ver- ed una tradlzione non distrutti, nella partiti riformistl, va oltre; arriva a mento di potere el caprta e, potere dacale cerca dappertutto di far con- nomia in modo rispondente agli inte­ 
sa massacrata nelle fabbriche del ce- Confederazlone Generale del Lavoro, pretendere corne obblettivi ,politlcl del che ddovre1 bbe passare appun~o ne le servare ai Sindacati il loro carattere ressi delle ma,sse operaie sarà possi- · 
pitalismo, non alla miseria crescente, sindacato di classe nonostante la fal- proletariato la difesa delle llbertà co- ~anl. eg I operal: attraverso _,a parte- . . . . .d ll' . . • · . . 
bensi aile " provocazloni poliziesche », limentare direzione impressa alla. lotte stituzlonall e democratlche ln fabbri- c1paz1one di questr alla cond~z1one eco- dt. organzzzazzom .e arzstocrazza. op~ bile, soltanto qu_ando lo Stato st tr_o­ 
di quella stessa pollzia per la quale dei suoi dirigenti, espressione dei par- ca e nel • paese •. la Istituzione dei noml?a de!le azlende. Ma 11 rapporto rata; essa cerca dt manten_ere m. f!t· vera nelle mam della classe ~peraza, 
essi hanno perfino trovato sui loro gior- titi riformisti. Ma questi proletari al cosldettl • organi di potere • all'inter· salariale rrmane e con esso lo sfrut- gore regole che rendano tmposszbzle quando la mano ferma della Dtttatura 
nalacci lo spazio per difenderne u le di sopra di ogni artiflciosa divisione, no delle aziende corne I comltati pa- ta!11ento che n?n dlpende da una ml- l'entrata nei Sindacati delle grandi operaia procederà all'abolizione del 

. condizioni di vita e di lavoro »! subiscono la vlolenza del rapporto sa- ritetici, gradlno verso una pretesa par- gliore o peggrore conduzlon~ econo- masse degli operai peggio pagati. La capitalismo e alla nuova edificazione 
Lo scontro di Battipaglia è un esem· lariale, la cul abolizione è interesse tecipazione degli operai alla direzlone mica} bll 19~9 

111° 
provl con I aumJ1}0 vecchia burocrazia sindacale si sforza socialista ». 

pio llluminante. Gli operai di questa concreto comune a tutti, e lega gli or- delle aziende contrabbandata corne rea- formi 8 lie d e .8 pro u1~lone e bel e di sostituire ancor oggi gli scoperi Ammonimento per i proletari gi- 
sperduta cittadina hanno tenuto in scac- ganizzatl ai non organlzzati, al disoc- lizzazione del sociallsmo, mentre nella J capacltà pro .u~rve socle I ment.re, OC· h . . d' ., ·t . . . . .' 
co i poliziotti guardandosi bene dal cupati, al pensionati, lega le genera- realtà gll opera! subiscono sempre di cati 1 . salan, 11 numero degh opera! c e asumo'!o ogm gz_orno . 1 P1!' 1 rzam_o qu~ste krevt /rast az bo~zt _con: 
considerarli « figli del popolo » (come zioni proletarle, lega i morti gloriosi plù la concorrenza e le oscillazloni del I dimlnu,sce: lo sfruttamento dl una c~rattere dt un C<?nfittt? rtvoluZtf!na- tror!voluz!~nart e _ai supertradztorz det 
Il chiamarono Dl Vittorio e Togliatti della guerra di classe agli attuali e mercato mondiale che determinano lne- classe ~!pende dal possesso del po- rto tra la b~r~hest~ e tl Pr(!letartato, falsz partttt operat. 
nel '47 quando si sparava sui braccian- futuri combattenti, fa sl che complto sorabilmente I salarl, 1 templ, il nume- tere pohtrc,o da p~rte della, classe. av- con una poltttca dt contrattt a lungo 1 ti in sciopero nelle Puglie]. né identi- specifico della classe proletarla sia ro degll opera! necessario anche nella vers~rla. E la lez1one del 1~. Lez1one termine· che hanno perâuto ogni si- LA~OR.A~ORI., . . 
ficando in loro " dei lavoratori con di- lo spezzare l'attuale rapporta sociale slngola fabbrica. ·~ bonzl vogllono far che I slndacatl corne forma rmmedlata gnificato dirlanzi aile folli variazioni E uscito . l .opuscolo " Chi siamo 8 
ritti da dltendere », corne Il quallflca che costringe gli operai ad essere credere agli opera! che la loro llbe- della difesa della classe non possle- di prezzi. Essa cerca d'imporre agli che cosa vogham~ », contene~te il pro­ 
oggi l'Unità bensl riconoscendo in gli un ici produttori dei beni materiali razione sia possibile pur conservando dono e che solo Il Partlto con la sua , l l't · d ll - gramma del 11artito e la piattaforma 
loro lo Stat~ che li schlaccia, sanza necessari alla vita di tutti a prezzo in pledi il capltalismo: sono perclô I contin_uità. teorlêa, contlnuità. di azio.ne op_erat a po I tca .e .e ~ co_m_um,.ope- sindacale. Chledetel? ai diff.usori della 
paura né esitazione li hanno violente- della propria. legata al debole fllo di migliorl servi del capitale, 1 mlgliorl e di mdlnzzo, è ln grado dr restltuire rat:», det ~ Constg!t r_zumtz . 4 t'!du- nostra stampa o scr1vendo ~1rettamente 
mente attaccati. Ed altrettanto senza un salario che non solo non corrispon- lnsegnanti della • cultura borghese •. alla class~ pr~prlo attraverso le sue stria» (d~glt <?rga_m . dt _conc1l!az1on~ alla casella postale 962, Mllano. 
esitazione si sono scagliati contro i de ora, ma non ha mai corrlsposto Ma con l'avvicinarsl della crlsl mon- organlzzaz1onr 1mmediate. tra operat e dzrez1om azzendalz) e dt LETTORII PROLETARI! 
loro dirigenti che tentevano di pacifl- alla quantltà dl lavoro erogato che diale del sistema capltallstlco I cul pri- Nel ,19 1 roletarl occu arono le fab- impedire in maniera legale, grazie al- Sostenete l'azione dei comunisti, fa. 
·caru. _chiede~d.o fatti e non ~hlacchie- per la masslma _pa_rte ~ andato a co- ml sintomi si vanno avve_rten~o in tut- briche che ~er divers! ~esl funziona- l'~iuto dello ~tato. capit~lista, l'e~pan_- ce~dovi a vostra yolta d!ffuso~l dei _no­ 
re. Gh o~era1 ·~ lotte han~o d1~ostrato stltulre !a pr?prreta pnvatà nella sua ta Europa, da .una parte s1 rad1callzzano rono senza I capitalistl. Essl credeftero stone degli sctopert. Net momentt crt- stn. glornall e dei nost~1 ~est1. Scr1ve­ 
con quel! atto d, av~r sent1to d1 essere fo~ma dr capitale. E che questa pro- le lotte oper~r~ ~acendo crolla~e I vec- di avere nelle mani II potere econo- tici della lotta, la borghesia semina tee, su tutte le quest1om dl .c1:1s~e, 
coml?letam~nte soh. Mentre lo • Stat~ prretà non ~rovenga che dal lavoro c,hl mltl pac1f1st1 e benessenstl, dal- mlco, dl inlziare la trasformazione in la discordia tra le masse operaie or- colla~o.rando a! mant~nlmento d1 md1s­ 
ha 1mmed1a~'?1ent~ !"andat? rmforz1 non pagato 7 provato dal fatto che l _altra sorge sulla stra~a del proleta- sensa comunista della socletà. Furono anizzate ed im edisce che le azioni solub,h. legam1 tra I avanguardia rivo• 
aile sue mihz1e, 1 smdacat1 si sono dopo generaz1onl e secoll, coloro che rrato un nuovo tlpo dr opportunlsmo I padroni ad lndicare lnvece· dove II po- !; 1 d ll d'lfp . . luzionar1a e le masse operale. 
guardati ben_e d_a mobllitare immedia- hanno. prestato lavoro flslco ln questa che si differenzia dall'antlco solo. nella 1 1 da r • ts~ ate. e e t f!rentt, c~tegorte ope- 
tamante tutti gh operal par una soli- societa, non possiedono ancora altro fraseologla rivoluzlonarla, mentre pol ~~~edo~!r~no r:~~~~~1~· ~eliead~°:~1 d~I rate sz fondano tn un aztone generale 
darietà fisica che desse forza e vigore c~e la • libera scelta • di vendere la .rlpete tutte le sue tipiche posizioni. proletarlato e si rlvolsero al potere di classe... In tal modo la burocra­ 
alla. lotta che . si stava conducendo. proprla capacltà lavorativa o forza la- Comun . di:nomlnatore di tutti questi politico, che era rimasto iJ1 pugno allo zia sindacale divide l'imponente fiume 
Ess1 so~o to"'!at1 da Roma con una pro- voro. E ~orne avrebbero potuto avere elementr e la negazi?ne del Partlto Stato borghese. Lo sblocco della situa- del movimento operaio in deboli ru­ 
messe mcons1stente, ma che servisse, • proprl~ta mobile ? Immobile • se c_ome ~lemento essenzr~le della futura zione avvenne proprio per l'lntervento scelli sostituisce deboli rivendicazio- 
come henno detto, « a far riprendere Il salarro, nella media delle qualiflche rrvoluzrone. lnfattl se I bonzl propon- dello Stato · · !f · t· · · l · · 
subito il Javoro e a portare una nota e live Ili diversi ·è rimasto Il minlmo gono corne obbiettivo da cul scaturl- · nt rt or_mtste ag 1. scopt rtv~ uzto'!art 
serena e distensiva nell'ambiente "• e necessario per sopravvlvere almeno rebbe maggior forza la vecchla forma Fu -la disfatta dell'immediatlsmo e i;eneralt. del movtmento e zmpe~tsce 
si sono limitati a proclamare, dopo tre finché la cris! cicllca del slstema ca- di una unltà del verticl slndacall al di operaismo degli ordinovlstl di Torlno tn maniera globale la trasformaztone 
giorni, uno sciopero generale di tre pitalistico e la conseguente lnevita- fuori degli scontrl e delle Influenza del 

I 
che vedevano la socletà nuova costrul- degli sforzi isolati del proletariato in 

ore! bile unica soluzlone ad esso favore- partiti, Il che, slgnificando fuorl del- ta cellule per cellule nel consigli ln- lotta rivoluzionaria unica tendente al- 
1 sindacati si oppongono alla soli- vole, la guerra stermlnatrlce, ha ne- l'influenza datl dall'esemplo e dall'ln- dustrlall di fabbrlca. Contri:> questa er- la distruzione del capitalismo ». 

da;ietà fisica fra gli operal, e la invo- gato -. corne tenterà di ~eg_are -: ai dirlzzo vlgorosl del gr~ppi comunlstl, ronea lmpostazlone la sinistre aveva Dalle tesi 7: « Nell'attuale epoca 
cano invec_e a tutta qu!lllla razzumaglla proletarr 1~ modo ancor p1u 1mmed1.ato renderebbe lmposslbile ri colleg~me11to glà preso poslzlone e combattuto al- il cui il capitalismo si sfalda la lotta 
di bottega1 e mezze classi, come se la sopravv1venza stessa splngendoh a e la trasformazlone degll obbiettrvi lm- lora cosl corne contro le demagogiche 

1 

. d l l . '· f 
avessero interessi- in comune con la scannarsl su fronti opposti, sotto di- mediati in obbiettlvl flnallstlcl, delle enunclazionl del Masslmalistl su la ri- econ?m11ca e P1~~ etartat1o St .!ras 0~­ 
classe operaia; non si mobilitano gli verse bandiere, con l'unlca quallfica lotte economicke In lotte politlche, i dicola prospettiva dello sclopero espro- ma tn otta po tttca moto pzu. rapt­ 
operai, ma si accettano gli oboli per- e livello salariale del piombo e della gruppetti anarcoidi si presentano oggl priatore. La stessa battaglla combat- damente che all'epoca dello sv1luppo 
fino dai preti. Mai aveveno raggiunto pagnotta. di fronte al proletariato con una cri- tlamo oggl, dopo che Il proletarlato ne ' pacifico del regime capitalistico. Ogni 
prima una tale degradazione. 1 dirigent! sindacali al contrario, tlca a questa unltà che si risolve nella ha duramente sperlmentatl I traglcf ef. , confiitto economico importante puà 

La ver}tà che li spa_venta è che la hanno ln~egnato ed insegnano la d)- pro~oslz)oue di ~ nuove • forme di or- fettl disfattlstl, contro Il pegglore di· sollevare dinanzi agli operai ta ue­ 
provocaz,o~e ~o~ s~a ·~ un drappello,. f7sa dell attuale assetto sociale lndr- gamz~azr?ne e d1 lotta - conslgli, co- sfattlsmo dr coloro che rlproponend~ stïone della Rivoluzione: E' dofere 
né due, ne d1ec1 d, sb,rri armati, e i rrzzando e servendosl a questo scopo mltatr d1 base - sclopero generale le stesse formule corne forme • nuo- . d' d . . . d' . 
loro consigli allo Stato borghese di I perfino dell'arma dello sciopero. Le- esproprlatore - corne se nelle forme ve • e mlracolose di lotta rlgettano le qutn ! et com_umstt t_ meftere m. tu_t­ 
evitare la loro presenza perché gli ani- , gati a.i partitaccl opportunisti che det- rlsiedesse una particolare vlrtù, tale da esperlenze vlssute e rese vive dal san- ta ~vtdenza dt fronte agit op~raz, tn 
mi non si accendano non servirà a tero il primo colpo con la sottoscrl- renderle per se stesse rivoluzionarie' gue delle passate gerierazlonl di pro· ogm fase della ·lotta economtca, che 
niente, perché la provocazione sta nel zione di quell'inno alla proprietà pri- o meno, mentre l'esperlenza di classe letarl, nelle quai! sta Il senso de.lia questa lotta non sarà vittoriosa se 
sottofondo economico, nel modo capi- vata che è la Costltuzione ltaliana, insegna che addirlttura non vi è in- autentica culture dl classe. Chlamlamo non quando la classe operaia avrà 
talistico di produzione che è costretto, essi tentano dl inchiodare i proletari compatlbllltà fra organl ed armi del perclô le al(anguarle di operal cosclen- vinto la classe capitalista in lotta aper­ 
suo malgrado, a bloccare i saleri quan• alla difesa del modo di produ~lone proletarlato e la possibilità che cadano tl a strlngersi nel gruppi comunlstl nel ta e s'incaricherà di riorgan ·z e s t 
do l'economia· lo esige, a buttare sui capitalistico di cul non rlchledono l'ab- ln mano al nemico tanto è vero che slndacato e In fabbrlca per conqulstare l d" . 1 za; 0 • 
lastrico migliaia "di operal quando la battimento, ma solo la rlforma sotto- 1 bonzl han no utllizzato queste e quel- le organizzazionl proletarle alla guida to. a. sua zttatur_a. dt classe l econo­ 
produzione cala, ad instaurare frene- mettendosi servilmente agll interessl le, sindacati e scioperl, per dlfendere del Partlto e spezzare Il nodo stretto m1a tn senso_ so~1al1sta. Prendendo le 
tici ritmi di lavoro qua'!dO la concor- del capitale. Hanno insegnato che il gli lnteressl immediati e generall del da anarchlcl, sindecallstl, rlformlstl . mosse da ctà, t comunisti debbono 
renza impone il ribasso dei costl di proletarlato ha tutto da guadagnare se capitale, distruggendo per esso la co- gruppetti e partltaccl che perseguon~ studiarsi di instaurare, pe,· quanto è 
produzione. la produzione di merci aumenta le- scienza che la rivoluzlone presuppone per strade solo apparentemente diver- possibile, una piena unità /ra i Sin- 
La poiizla non si disarmerà - Ira gando l'unlca fonte di vite del proie- una inlziativa da parte del proletarlato, se Il vecchio oblettivo dell'apolitlclsmo dacati e il Partito Comunista e di 

rïsposto .il. gover~o -;- ed era scontato. tarlato, il salario, aile oscillazioni del ~na. attltudine_ perclô offensive che né slndacale. Per nol tutto questo è solo subordinare i Sindacati alla reale di- 
La pol1Z1a verra d1sarmata dal proie- mercato. alla concorrenza spletata del- ri smdacato, m quanto dlfensore delle conferma che il proletarlato non· potrà rez·one del p t't 

tariato in lotta, quando avrà flnalmen• le aziende fra di loro, alla difesa del- condizloni di sopravvivenza biologica mal complere 'la rlvoluzlone per merlto . 1 . . ar ! o, come . avanguar­ 
:e cacciato dalle sue file i capi tradi• la economia nazionale attraverso la I del proletarlato, né lo sclopero, arma di • orlginall • forme dl lotte né con dia d:lla rzvolu_zz?ne operaza. A tale 
tori e riconljuistato il suo sindacato I dlfesa dell'azlenda preludio alla difesa I essenzialmente difensiva, possiedono. la sola forza delle organlzzazloni eco- fine t Comumstt debbono formare 
di classe, quando avrà ritrovato la sue della patria e dei sacri confini. Que- 1 La rivoluzlone non puô essere senza nomiche, polché la rlvoluzlone sociale dappertutto, nei Sindacati e nei Con­ 
testa. il suo Partito politico rivolu, sto è l'unico signiflcato dei lunghi ed l'esistenza e l'indirlzzo del partito che è un fatto polltico e si prepara sui , sigli d'officina, dei Gruppi comunisti 
zionar,o. estenuanti anni dl lotte per i premi di. lnvece possiede una esperienza stori-1 terreno politico. col cui aiuto possano impadronirsi del I STAF Via Campo d'Arrigo 14r. Firenze 
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Leggele dillondele e soslenete 
il programma comunista 
il sindacato rosso 
programme communiste 
le prolétaire 
organi del parlilo 

Sedi dl nostre re.dazioni in ltalia 
aperte a lettori ç simpatizzanti 
ASTI • Via S. Martino,· 20 lnt. 
Il Junedl dalle ore 21. 

CASALE MONFERRATO • Via Cavour, 
la domenlca dalle 10 aile 12. 

CATANIA • Via Vlcenza, 39 lnt. H 
li martedl dalle ore 20,30. 

FIRENZE • Vlcolo de' Cerchl, 1 p. 2.o 
la domenlca dalle 10. aile 12. 

FORLI' • Via L. Numal, 33 
Il martedl e glovedl dalle 20,30. 

GENOVA • Via Bobblo, 17 (cortlle) 
li mercole!ll dalle ore 20,30. 

MILANO • Via Lamarmora, 24 (cortlle a 
slnlstra) 
li glovedl dalle 20,45 ln pol. 

NAPOLI. - Via S. Giovanni a. Carbonara, 111 
Il g(ovedl dalle 19 aile 22 e la dome­ 
nlca dalle 9 aile 12. 

ROMA • Via del Campant, 50 scala B. Jnt. 10 
Il glovedl dalle 19 elle 22 e la dome­ 
nlca dalle 10 aile 12. 

TORINO • Via Calandra, 8/V 
la domenlca dalle ore 9,45 e Il lunedl 
dalle 21,15. 

VIAREGGIO • ',/la Regla, 120 
la domenlca aalle 10 elle 12 e Il glo­ 
vedl dalle ore 22. 

Re.sponsabile BRUNO MAFFI 
Reg. Trlb. Milano n. 198-68 


